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TRIBUNALE DI CROTONE

Sezione civile - Ufficio Esecuzioni Immobiliari

OGGETTO:Istruzioni operative sulle modalita di redazione delle richieste di
liguidazione del compenso del professionista delegato alla vendita.
a seguito dell’entrata in vigore del D.M 227/2015.

11 Giudice Coordinatore della Sezione Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di
Crotone, dr.ssa Arcangela Stefania ROMANELLI, unitamente al G.E dott.

Emmanuele AGOSTINI, emana la seguente circolare:

- in ragione dell’entrata in vigore, dalla data del 10 marzo 2016, del D.M. 227/2013
recante “Regolamento concernente la determinazione e liquidazione dei compensi per
le operazioni delegate dal giudice dell’esecuzione ai sensi degli artt. 169 bis e 179 bis

delle disposizioni di attuazioni al codice di procedura civile”;

- ritenuta la necessita di rendere omogenee le liquidazioni dei compensi ai
professionisti delegati alla vendita e quanto pill possibile coerenti con I’effettivo

valore della prestazione svolta
DISPONGONO

che dal 10 marzo 2016 la liquidazione delle notule sara effettuata in base ai risultati

del caicolo otienuto tramite il modello Excel allegato, e nel quale il professionista

delegato avra cura di indicare : .
1. la fase in cui la procedura si trova al momento del deposito della richiesta di

liquidazione (per ogni fase indicare “SI” (scrivere si con carattere minuscolo e
senza accento) se |'attivita € stata compiuta, indicare “no” se I’attiviti non & stata

compiuta);
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2. il prezzo complessivamente ricavato dalP’aggiudicazione (o dal valore di
assegnazione) di tutti i lotti;

3. in caso di mancata vendita, il prezzo base dell’ultimo tentativo di vendita
compiuto, o, in assenza, il valore di stima del bene, per il case di sospensione o di
cessazione anticipata della procedura;

4. il numero dei lotti aggiudicati. A tal proposito il compenso delle fasi 1-2 e 3
{fasi comprese dal conferimento dell’incarico fino alla fase di trasferimento della
proprietd, ) subird degli aumenti a seconda del numero dei lotti aggiudicati, e nello
specifico il compenso non subira degli aumenti nel caso di aggiudicazione di un solo
lotto, mentre per le aggiudicazioni da 2 a 5 lotti & previsto un aumento pari al 10%, per
le aggiudicazioni da 6 a 10 lotti & previsto un aumento pari al 20%; per le
aggiudicazioni da 11 a 15 lotti & previsto un aumento pari al 30%; per le
aggiudicazioni da 16 a 20 lotti & previsto un aumento pari al 40%; per le
aggiudicazioni da 21 a 25 lotti & previsto un aumento pari al 50% ed infine per le
aggiudicazioni da 26 Iotti in poi & previsto un aumento pari al 60%.

5. il numero dei creditori a cui distribuire le somme ricavate. Anche in tal caso il
compenso della fase n. 4 (fase di distribuzione della somma ricavata) subira delle
variazioni a seconda del numero dei creditori a cui distribuire il ricavato della vendita.
In particolare in presenza di un solo creditore sard prevista una riduzione del
compenso pari a -60%; in presenza di numero di creditori da 2 fino a 9 il compenso
non subird alcun aumento o diminuzione; in presenza di numero di creditori pari o
superiori a 10 il compenso subira un aumento pari al 20%

6. I’'ammontare delle spese vive da porsi a carico della procedura e corredate
da documentazione giustificativa ;

2 la detrazione dell’eventuale acconto percepito per le attivitd di custode
giudiziario e professionista delegato;

8. I’ammontare delle spese sostenute per Pesecuzione delle formalita di
registrazione trascrizione e voltura da porsi a carico dell’aggiudicatario, su cui pure
grava la quota di meta del compenso, oltre spese generali, spettante al professionista

delegato per le operazioni successive alla vendita.

Quando, infine, la distribuzione ha per oggetto somme riferibili a pilt debitori che

hanno determinato masse distinte, il professionista avra cura di indicare il numero dei
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debitori (masse) sui quali effertuare la liquidazione per la fase della distribuzione della

somma ricavata (art.2 , 2° comma) .

Si precisa che per

o le aggiudicazioni precedenti il 10 marzo 2016. tutto il compenso spettante ai
professionista delesato per le operazioni inerenti Ia fase del trasferimento

nonché le relative spesc generali saranno a carico della procedura:

e le agriudicazioni a partire dal marzo 2016 la meta del compenso spettante al

delecato per le operazioni inerenti la fase del trasferimento nonché le relative

spese generali saranno a carico dell’aggiudicatario,

Alla richiesta di liquidazione il professionista delegato dovra allegare:

I. il foglio Excel utilizzato per il calcolo del compenso;

2. la documentazione giustificativa delle spese vive di cui & richiesto il rimborso.
ALLEGATI;

1) D.M. Giustizia del 15 ottobre 2015 n. 227;

2) Meodello nota di calcolo del compenso in formato Excel.

Dispongono, altresi, che copia della presente circolare venga affissa, a cura della
Cancelleria, alla porta della stanza dei Giudici {dr.ssa Arcangela Stefania Romanelli e
dott. Emmanuele Agostini) ¢ della Cancelleria Esecuzioni Immobiliari nonché

pubbiicata sul sito internet del Tribunale di Crotone.

Mandano alla Cancelleria per gli adempimenti di cui sopra e per la comunicazione del
presente provvedimento all'Ordine degli Avvocati, dei Notai e dei Commercialisti di
Crotone.

Crotone, 1i 13 aprile 2016

Il Giudice Coordinatore della Sezig = u.j.ioni
Arcangela Sfefp INELLT

il Giudice delle Esecuzioni
Emmanuele AGOSTINI

G o
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TRIBUNALE DI CROTONE
RICHIESTA LIQUIDAZIONE COMPENSO
COMPILARE LE PARTI IN CELESTE
Esecuzione immobilaren., =~ =

promossada_ . e
contre T . =

Giudice dell'Esecuzione’ = ' BT |
Custode e Delegato. =~ e - S |

Numero creditori N. Lotti

Attivita svolte tariffa | aumenti/diminuzioni imporio
1) atlivita comprese tra il confarimento dellincarico o la redaziona dell'avviso di vendita 1000,00 FALSO 1000,00
2) attivita successive alla redazione dell'avviso di vendita a fino allaggiudicazione o assegnazione 1000,00 FALSO 1000,00
3) attivitad svelte nel corso della fase di trasferimento della proprieta 1000,00 FALSO 500,00
4) attivitd svolte nel corso della fase di distribuzione della somma ricavata ' sl | 1c00,00 FALSO 1000,00
Rimborse farfettario spese 10% totale 350,00
TOTALE o
Attivita di Custode GiudiZiario (D.M. giustizia 15.5.2009,n.80) =~~~ = 7]
Compenso sull'ammontare dell'attwo realizzato dalla vendita |mmob|I|are
Prezzo di vendita |i MR gn,no Attivo % importo
N.8. in caso di non conferimento della custodia insarire 0 0,00] 3,00% 0,00
coma prezzo di vendita 0,001 1,00% 0,00
0,00] 0,80% 0,00
0,00 0,70% 0,00
0,00| 0,50% 0,00
0,00 0,30% 0,00
Totali 0,00

Eccezionale difficolta (art. 2, c. 5/ Decreto 15 05 2009, n. 80}
Aumenlo percentuale per casl  [F E 00% e €0.00
i Ly '

eccezionall
Motivazione richiesta aumento

Compenso sull'ammontare degll afflttl TiSCOSSI]

Ammontare degll affitti riscoss! HEf i (art. 3, c. 1 Decreto 15.05.2009, n. 80)
Affittl riscossi Compenso affitti riscossi
0,00 4,00% 0,00
0,00 3,00% 0,00
0,00 Totale compenso su affitti




Per attivita straordinarie di custodla (art. 3, c. 2 Decreto 15.05.2009, n. 80)

|

Aumento percentuale per attivita (da S al R
20%) [gq Stk j:l 0,00% €0,00
Spese generali 10 % (ar. 2, c. 6 Decreto 15.5.2009, n. 80) €000
RIEPILOGO COMPENSO:
Attivita di delegato alla vendita a carico della procedura - €000
Attivita di Custode Giudiziario €0,00
TOTALE COMPENSI (DA DETRARRE EVENTUALI ACCONTI) €0,00
17 SPESEVIVEISOSTENUTE A/ CARICO DELLAPROCEDURAL i
Tipo di spesa: Allegato n. Importo
Hu.ﬂ= .4 |
dn — i s iip
P - —— =
{
s : :
v w ot T e m e g e
Totale |  €0,00

COLOICOMPENSO ACAR)

Compenso. Spese generali 10%
500 €50,00

Totale
€ 550,00

Il custode giudiziario e professionista delegato

Crotons,
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MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 15 ottobre 2015, n. 227

Regolamento concernente la determinazione e liquidazione dei compensi
per le pperazioni delegate dal giudice dell'esecuzicne ai sensi degli
articoll 169-bis e 179-bis delle disposizioni per 1'attuazione del
codice di procedura civile. (16GB0827)

(GU n.45 del 24-2-2016)

vigente 2l: 108-3-2016

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

IL MINISTRO
DELL 'ECONOMIA E DELLE FINANZE

Visti gli articoli 169-bis e 179-bis delle disposizioni per
1'attuazione del codice di procedura civile, recanti disposizioni per
la determinazione dei compensi per le operazioni delegate dal giudice
dell'esecuzione, rispettivamente per 1la vendita dei beni mobili
iscritti nei pubblici registri e per la vendita dei beni immobili;

Visto 1'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 460;

Sentiti il Consiglic nazionale del notariato, 11 Consiglio
nazionale dell'ordine degli avvocati e il Consiglio nazionale
dell'ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 18 giugno 2015;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei ministri, a
norma dell'articole 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 4809,
effettuata 1'11 settembre 2015, ai sensi del predetto articolo;

Adotta

il seguente regolamento:

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto determina, a norma degli articoli 169-bis e
179-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura
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civile, i compensi spettanti ai professionisti delegati di cui agli
articoli 534-bis e 591-bis del codice di procedura civile. Sono fatte
salve le disposizioni di cui al decreto del Ministro della giustizia
15 maggio 26809, n. BE.

Art. 2

Criteri per la determinazione del compenso nell'espropriazione
forzata immobiliare

1. Il compenso del professionista delegato per le operazioni di
vendita di beni immobili e' determinato sulla base dei seguenti
criteri:

a) quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di assegnazione
e' pari o inferiore a euro 100.808:;

1) per tutte le attivita' comprese tra il  conferimento
dell'incarico e la redazione dell'avviso di vendita, ivi incluso 1lo
studio della documentazione depositata a norma dell'articolo 567,
secondo comma, del codice di procedura civile, spetta un compenso
pari ad euro 1.200;

2) per tutte le attivita' svolte successivamente alla redazione
dell‘'avviso di vendita e fino all'aggiudicazione o all‘assegnazione,
spetta un compensn pari ad euro 1.888;

3) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
trasferimento della proprieta’, spetta un compenso pari ad euro
1.608;

4) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso pari ad euro
1.888;

b) guando il prezzo di aggiudicazione o il valore di assegnazione
e' superiore a euro 168.888 e pari o inferiore a euro 500.000:

1) per tutte le attivita' comprese tra 11 conferimento
dell'incarico e la redazione dell'avvisoc di vendita, ivi incluso 1lo
studio della documentazione depositata a norma dell‘articolo 567,
secondo comma, del codice di procedura civile, spetta un compenso
pari ad eurc 1.588;

2) per tutte le attivita' svolte successivamente alla redazione
dell'avviso di vendita e fino all'aggiudicazione o all'assegnazione,
spetta un compenso pari ad euro 1.508;

3) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
trasferimento della proprieta’, spetta un compenso pari ad euro
1.500;

4) per tutte le attivita® svolte nel corso della fase di
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso pari ad euro
1.560;

c) quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di assegnazione
e’ superiore a euro 590.000:

1) per tutte le attivita' comprese tra il conferimento
dell'incarico e la redazione dell'avviso di vendita, ivi incluso 1lo
studio della documentazione depositata a norma dell‘articolo 567,
secondo comma, del codice di procedura civile, spetta un compenso
pari ad euro 2,909;

2) per tutte le attivita' svolte successivamente alla redazione
dell'avviso di vendita e fino all‘aggiudicazione o all'assegnazione,
spetta un compenso pari ad euro 2.009;

3) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
trasferimento della proprieta’, spetta un compenso pari ad euro
2.008;

4) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
distribuzione della somma ricavata, spetta un compenso pari ad euro
2.600.

2, Quando le attivita' di cui al comma 1, numeri 1), 2) e 3)
riguardanc piu’ lotti, in presenza di giusti motivi 11 compenso
determinato secondo i criteri ivi previsti puo' essere liquidato per
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ciascun lotto. Allo stesso modo si procede per la liquidazione del
compenso relativo alle attivita' di cui al comma 1, numero 4), gquando
la distribuzione ha ad oggetto somme riferibili a piu’' debiteri.

3. Tenuto conto della complessita’ delle attivita' svolte, il
giudice dell’esecuzione puo' aumentare o ridurre 1'ammontare del
compenso liquidato a norma del comma 1 in misura non superiore al 66
per cento.

4, Al professionista delegato spetta un rimborso forfettario delle
spese generali in misura pari al 18 per cento dell'importo del
compenso determinato a norma del presente articolo, nonche' il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate. I costi
degli ausiliari incaricati sono ricompresi tra le spese.

5. In ogni caso 1'ammontare complessivo del compenso e delle spese
generali liquidato a norma del presente articolo neon puo' essere
superiore al 40 per cento del prezzo di aggiudicaziocne o del valore
di assegnazione.

6. In presenza di giustificati motivi sono ammessi acconti sul
compenso finale.

7. sono poste a carico dell'aggiudicatario o dell’'assegnatario 1la
meta' del compenso relative alla fase di trasferimento della
proprieta’, nonche' le relative spese generali e la spese
effettivamente sostenute per 1'esecuzione delle formalita' di
registrazione, trascrizione e wvoltura catastale. In presenza di
giustificati motivi, il compenso a carico dell'aggiudicatario o
dell'assegnatario puo' essere determinato in misura diversa da quella
prevista dal periodo precedente.

8. Quando il processo esecutive e' definito senza che il bene sia
aggiudicato o assegnato, ai fini della liquidazione del compenso si
tiene conto del prezzo previsto per 1l'ultimo esperimento di vendita
ovvero, in mancanza, del valore di stima.

Art. 3

Criteri per la determinazione del compense nell'espropriazione
forzata di beni mobili iscritti nei pubblici registri

1. Il compenso del professionista delegato per le operazioni di
vendita di beni mobili iscritti nei pubblici registri e' determinato
sulla base dei seguenti criteri:

1) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
autorizzazione della vendita spetta un compenso pari ad euro 200;

2) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase delle
operazioni di vendita o di assegnazione, spetta un compensc pari ad
euro 256;

3} per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
trasferimento della proprieta’, spetta un compenso pari ad euro 200;

4) per tutte le attivita' svolte nel corso della fase di
distribuzione, spetta un compenso pari ad euro 250,

2. Quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di assegnazione
e' superiore 2 euro 25.680 ma inferiore a 48.080 euro, il compenso di
cui al comma 1 e' raddoppiato.

3. 51 applicano le disposizioni di cui all'articole 2, commi 2 e 3,
ma il compenso liquidato non puo' essere aumentato in misura
superiore al 48 per cento.

4. Quando il prezzo di aggiudicazione o il valore di assegnazione
del bene eccede 1l'importo di euro 40.060,00, il compenso e' liquidato
secondo i criteri di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a).

5. 51 applicano le disposizioni di cui all'articalo 2, commi 4 e 6.
In ogni caso, l'ammontare complessivo del compenso e delle spese
generali non puo' eccedere la misura del 3@ per cento del prezzo di
aggiudicazione o del valore di assegnazione.

6. 5i applicano le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 7 e 8.

Art. 4
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Abrogazioni

1. 11 decreto ministeriale del 25 maggio 1999, n. 313, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 213 del 16
settembre 1999, e' abrogato.

Art., 5

Clausola di invarianza finanziaria

1, Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo delles Stato, sara’ inserito
nella Raccolta wufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 15 ottobre 2815

Il Ministro della giustizia
Orlando

I1 Ministro dell‘economia
e delle finanze
Padoan
visto, il Guardasigilli: Orlando
Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 20156

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri
reg.ne - prev. n. 455
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